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21 settembre 2025

II Domenica di Quaresima – Anno Liturgico A

Qui sotto troverete il  vangelo della III  Domenica di  Quaresima – 08.03.2026. In  questo modo, durante la  settimana
ciascuno può leggere con calma il vangelo e il suo commento e prepararsi a celebrare l'Eucaristia.

Dal Vangelo Secondo Giovanni (Gv 4,5-15.19b-26.39a.40-42 - forma breve)

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina al terreno
che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c'era un pozzo di Giacobbe. Gesù
dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge
una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I  suoi
discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli
dice:  «Come  mai  tu,  che  sei  giudeo,  chiedi  da  bere  a  me,  che  sono  una  donna
samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde:
«Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: Dammi da bere!, tu avresti
chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai
un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest'acqua viva? Sei tu forse
più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi
figli e il suo bestiame?».
Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà
dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò
diventerà in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore - gli dice la donna -, dammi quest'acqua,
perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua. Vedo che tu sei un profeta! I nostri padri
hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare».
Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l'ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò
che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l'ora - ed è questa - in
cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è
spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità».
Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice
Gesù: «Sono io, che parlo con te».
Molti Samaritani di quella città credettero in lui. E quando giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase
là due giorni. Molti  di più credettero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi
crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo». 

Il  racconto  è  un  cammino  graduale  che  culmina  nel
riconoscimento del salvatore del mondo. Si apre con Gesù, solo
nell'ora  sesta,  affaticato  dal  viaggio  e  assetato,  seduto  sulla
fonte.  L'ora,  la  fatica,  la  sete  e  il  luogo  richiamano  la  sua
passione,  quando dal  suo  fianco  aperto  sgorgherà  sangue ed
acqua (vv. 4-6). La donna viene al pozzo e Gesù inizia il dialogo
con lei:  la  sua  sete  è  dissetata  quando la  donna  ha sete  di
quell'acqua che lui ha sete di dare (vv. 7-15). Quando essa si
apre al dono, inizia il discorso sui vari mariti  che la donna ha
avuto e non l'hanno dissetata; anche quello che ha ora, mentre
viene al  pozzo,  non è suo sposo.  Le parole  di  Gesù sono un
garbato  accenno  alle  sue  delusioni  amorose.  L'intento  non  è
denunciare, ma evidenziare una sete che niente può soddisfare,
se non il dono che Gesù vuol farle (vv. 16-18). La donna allora lo
riconosce  profeta e gli chiede come incontrare Dio, lo Sposo:
dove  lo  si  adora?  Gesù le  annuncia  che  è  giunta l'ora,  ed  è
«adesso», in cui il Messia è presente – è lui stesso che le parla!

– e inizia con lui il nuovo culto del Padre, in Spirito e verità (vv.
19-26).  La  donna,  ricevuta  la  rivelazione di  Gesù,  abbandona
pozzo  e  brocca,  per  correre  in  città  ad  annunciare  la  sua
scoperta (vv. 27-30). Nel frattempo giungono i discepoli che si
erano assentati per comprare cibo; Gesù parla loro del suo cibo
di  Figlio, che è l'amore del Padre da portare ai fratelli. Ciò che
sta  succedendo,  la  messe  abbondante  di  samaritani  che
accorrono a lui, è il frutto della sua missione (vv. 31-38). Infatti
le  folle  escono  dalla  città  verso  il  pozzo  e  trovano  il  dono:
attingono alla sorgente d'acqua viva e credono in lui, salvatore
del mondo (vv. 39-42).
Senza soluzione di continuità il dialogo passa dall'acqua, che è
l'amore, allo Sposo, che è il Signore, al culto del Padre, che è in
Spirito e verità, e infine al vero cibo, che è compiere la missione
del Padre.

Silvano Fausti – Gesuita e Biblista.
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